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B prezzo deDe associ aida inderzioniagrancato diretto alla detta Tipo- deve e9sare anticipato.
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fezionati, le industrid af5ni aB'agricoltura che ' Trattandosa diproposte strative,vi Ritenuta la convenienza di dare al Ministero inna per sostenersi con decord a proprie spesa
- possone essere utilmente introdotte nel paese, gidogeranno il propio parira par gli afari esterian ordinamento meglio con• durante il volontariatocasiall'esteronomenelloPARTE UFFICIALE .........is -«--=, a....tici is culintroda- I comini eerriapanionali¤eß Per mezzo forme alls natura ed importanza degli afari al Stato, e di conoscere perfettavn••*apas lingua

,
zione o propagazionepotrebbe giovàre aD'agri- sindaco del capoluogo collò amunoistraziam co medeámo aflidati; straniera alfininori della francese. Quest'ultimapoltura;e promuovere il migliore governo emi. muuali della napettitacarcosectionetèrri Sullaproposta del Nostroministro segretario condizione sarà pure richiesta ai commessi e18 nesseroMDCCCXXXX (Parte supple•' 81ioramento deue razzo indigene . r la esecuzion dita

am. di Stato per gli afari entera; primi commessi che-aspirano a conseguire unscentare) JeMaroccolta syfaciale deUs leggi e dei
y ch ro in mm e delWmiste Abbiamodecretato edecretismoquanto sesse: posto divice segretario.

, adecreti del Regno con¢iene si seguente decreto: proteggere il progresso de1P 6ticohara,; * Art. 10 B comizio agrario può formare.xm Art. 1. Le atûibuzioni afSdate al Ministero Art. 11. L'esame di concorso ai posti di pe.VITroßlo EMANUEL.E U 6• Promuovere e ordinare cánborst e esposi fondo comune col concorso à enoa znembra nel per gli afari esteri sona disimpegnato da tre gretario, vice segretariose commesso sara orale,ran saan na me a era vor.om nu.r.a amoss goni di prodotti agrari e di macchine e stra. modt che saranno stabiliti Direzioni: escritto neBo due lingue italiana eixancese, eBB D'ITAI.IA
/ mienti rurali|e portare il proprio giudizio sui 11 fondo comumrè destiËto a provvederar Per gli affari politici, Terrà dato da unaCommissione di cinquemem-Visto Particolo 11 deus legge25 giugno1865, premii e'salle altre 'ricompensa che Temssero - I• Alle spesirdi amministrdaione;

ogg; Per ph offari commerciali, ' k diotre il programma e lg normo da stabilirsin• 2350, sulle espropriazioni per causa distihtä a os Nd ioni necessarie per-
Ai conco alle I pl P4r gh affari parati contensiasi; e da una con Reale decreto. Pei posti di segretario e vícepubblica;

chè v osservate le leggi e i lamenti mti che venissero perciò stabditi; , Divisione di contabilità, econossa e passaporti- segretario Pesame si aggirerasolle materie tea-Sulla proposta del Nostro mioistrosegretario
sana þ sanitaria degli aninkah omestia, 3• A tutte le spese che banho per iacopo di Art. 2. Alle Qirezioni sono preposti direttori riche «pratichedelPaficio; pei posti divolan-di Stato pergli affari della guerra;

, per prevenire la propagazione delle episoosie, e promovereilmigllörsmentedegagricolturanella superiori; allaDivisione di contabihta presiede tano Pesame stesso versera sulla legislazione.Abbiamo decretsto e decretsamo:
m generale tutto quanto puð giovare al pro- circosenzione territoriale de1¢ommo-

un direttore cap di Divisione. civile, penale e commerciato, sul diritto coptitu-Art.1. È dichiarate opera dipubblica utilitik gresso delPogricoltura. Art 11. Al fondo comunejatto col concorso Art. 8. Uñiciali diplomatici e consolari po* sionale ed internazionale ; sulfeconomia p'oli.il compimenta del'poligono per le usercitaziom Art. 2. La circoscrizione territoriale del co- dei soci saranno aggmata assidi cbedaus sono etsere eMamansyleDirezioni con- tica, la statistica, lastoria a la geograis,pratiche del Corpo degli, Zappatori ael Genio mimo grano dovrà coxbgrendere il circondario sero comin ,

servanRo B proprio stipendi in tal caso per , Art. 12. È in facoltà.del ini strodi,#esti.di Casale secondo pro.
Pètranno però instituirBÎ BBCLO 00mizi SSB• 11 còmpit0 deËSpad missloggy si a ,gËTScauti 1 POA CORÎ$p00- BBroNg0rHiament0pm.qa legazioneP

,

*
-

'
damentali. , Art. 12. I sussidi denostato ai comisi agrari denti nel raolo del person&le del lilinistero., o consolato all'esterog15mpiegati del 31inistero,AKL es ont dei terrene a Art 8 In ogni conume del circondario sara non potranno essere co senon pei castm Art. 4. B ruolo del personale del 3tinistere e onde abditarli a quei rami dised'In .tuopo ocoorrenta si procederàasenso della ci- eletta dal Consigho comunale, d in mancanzadi cui sarà debitamente giustineata ratilità delle gli stipendi relativi sono determinati nell'an- caso questi conserveranno il gradogle stipertaty legge; e leinedesime dovranno esser com- esso dalla Gianta municipale,an rappresentante spese dai medem p pas e in seggito,a

nessa tabeBa, Armatad'onlini Nostro dal mini- dio loro, ed avranno inoltre diritiq alle inden.p come pure i lavon da ese6uirsi, nel ter-
due mesi av. Wtih Art. . a& ol Ministero si compone• p oma c rns

Nel capoluogo del eirconãàriÚgaranno e pubblica, e posÿono in qtjäli di enti morali Del ergretario generale, '

. , ,
dei qualioecuperan'notañaporariamentajlpostdpi agillo de.Ilo Stato, saa inserto nella raccolta tre reppresentanti. nastare, ricevere, possedere e alienare. &Apariòfi- Art 15. Consentepdolo.glinteressi del se= «I- deDe, leggi e dei deoreti del Regno d'I• Ari 4. Fanna parte del comizio tutti coloro 14. It programma dei poncorskedei Digdfrettore capo'di Divisione vizio, B painistrapuò sutoriskaro,,persa peritalia ..s.na...an a ohinnque apettidi osserrarlo che teressandosi ai progressidelPagricpItara, mii, di car, nelfarticolo .1,g stabilà

Di capi di Sesione di 1•, 2•e 3•classe, do di teinpo nonnaggiore.di due anni, gli
Firenze 28 dicembre 1866. nruione ad n sono ammessa daHa Di-

era Itan la SÅnew Disegretari di l' e 2· classe, ' ciali diplomatici 4 consolari egli impiègati del;
VITronIO EalANiiELE. Art. 5 Se nel capoluogo del circondario esi- circondano, o dalle Direzioisiriunite dei còmisi Di vice segretari, inistero di gudo corrispondente,a surrogarsi

2 ,
, E cosa ste un codo, società agrana, socies econo- interesisti, se si trattà,d(pia comizi. 6 ,Di primi coihmani, e a vicends nelle, rispettive attribuzioni. -Io tal

mica od altra associazione avente per isoopò il Ogüi premio potiñ essere accompagnato da
.

Di commestidi ,
2' e 3' class caso ognunosconservera lo atipendio personaleprógrasodelfagricoltura,dicþiaieränet thrmine' upa medagha destinataaconiprrarne u noordo Art 6.' H se generalkspe in no. di cui è, provvisto, ed avra rispettivammte di•¡X asenero 3452 JeBo eco Nega di un mese al prefetto go intindemodificaraise- . 3tt. 15. Il giudizio snI aiorito âëi conco

edel míÊstro gli afari che gh sono dal me, ritto alle.indennità e&alFassegno locale attri-Ing deidowe¢i¢dh contiene se co

. Esegm em lo
n Dda anno

desimo specialmente afßdati ericeve per esso le baiti all'altro impiegato di col occupa tempora-

Comdo che a §rovvedere efEcacemente di volernefar parte, litive: "

divisiäne di ántabilità. 1• I progetti dizegolamento ed oggidispos .era interesLM coltura importa anzi- La prima rinmone avtà luogo in ma sala del 1• AlPordinamento ed al odo di funziodare
9£rg. 7. Ithmano od essendo im edito il se. zione pelservizio interno del Ministero

locali, O 6iß COR Ra ÉOES indil One do comune del P
Che il contatto delle hbere rap

presso la medesima. R prefettro il sottoýre- 34 Alle adunanze anmial comizi;,, ,
le veci. E' g;afari dimunma bhe interessanogåagricoltura col Governo non solo è utile fatto in persona, o per delegazione, prulederà 4•Alfattuazione dei i dei premii d'o-i Art. 8. I diretteri iuperiori ariscono al direzionioquegli altri che saranno d tidalcome organo d'informazioni sicure, ma anche la prima nannom Egli potrà mvatare alla are e delle esposmoni a ; • ministro, ed in eso di sua assenza od impedi- mmistro.. 5ps y a

Abbiamo dearetato e decretismo: C&PirOLO ÎÎ.- ANMBini3fraßiÑNS Àsì CO Bi Sta sia taccoltaaf-
da

GF- 1)¢iwon&Ticopo ii'aëtizio neBa propriä.direziona.o ao della divisione di n il n e lias-dei Gemizi agrari, sident.e, di un vice deng da un segretario dono vekso.il ministro.
. segnanone sono perArË1. In ogni capoluogo di circondario air ed quattro delegat Dit iren e addi 23 1866.

Art. 9. In caso.dzAssenza o di impecomizio agrario con lo incarico da ro Imembri della «ezione sono eletti per an di un direttore su¡ieriore ne fa (4 veci il capo 11pat i oke
t e almente di

aan e

La ra p ta il osmizio, e . eal m o

2•Baccogliere e gorgele abGoverno ed alla membri del comizio.
TITTolúo H

taßa vn annan a CIdañque spot dideputazione della napettivaprovincia le notizie Art. 9. I comizi agrari corrisporidono col Mi-
ran saasu or erà a esa nar.ra natoss Art. 10. Per essere a a volontarioper e di fÑdà os

o
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migliori colture, fatiche agran conyenien sio liiloisto,Pmveeranno prontamenta sull'orelinnmaningenerale A4 nistravian ogni candidato dovrà subire un esame di con- VITroBlo guAmnEi.e.
I concmii vantaggsoíî, gli rurali P al centrali; cono,epronntdi averemoni MM•¤* difg •

w . -« Visconva-Vasom.

APPENDI$E
.

1L FISCHIO, IL RlTRATTO
E LA LK[TERA.ANONIMA

Raceente di Pacaraco V4LLSI

(Óeagnussione - Vedi n* 18)

,
II. - 11fascAio.

In un villaggio del medio Friali, fra i varii
industriosi.abitanti ebe v'erano dispesi a sog-
giornare dalle montagne della Carnia, eserci
tando snestiera d'uso comune, uno ve n'aveva,
diverso di costume, il quale sapeva trarre suo

pro dalla miserta dei contadim,facendo con essi
la peggiore delle usare; quella dichinelleptret-
tezze loro li provvede di polenta a patti durii-
simi cui la sola necessitä e l'incaria colpevote
det loro padroni, che dovrebbero tutelare gl'in·
teressi det propri dipendenti, Ji costringe , con
proprio Bravissuno danno, ad,eccety lla
anta ai codesti. eh•¢P•••l =•• •f=ne

.,

ignoranza dei poveri villici, à unodella
più - dolorose della campam Castoro, pay, la
utecipazioni che fanno, tolgono ai con*•Ami;
fino la operanza di rinaattersi in assetto en11'(
saduo lavoro e colla beneòizione di, naþbgn-
dante raccolto; poichè e' hanno impegesto co
Tasuraio taito.11 Proprio avvemre ,

coma colga
cheaveva vendata l'anima sua al diavolo.W
y affatta mala semenza non solo viene tolle

rata, ma prospera; e quei poveretta medesimi,
che ne sono le vittime, serrono a mantegerla.

Cosg sehhenessestys ßguald fosse tenuto gene-

rahmente per na'anima data a Satanasso, pure

tutti rÎcorrevanoa a cÏ cascavano come gli
nee.netti acciveita
Mestri Bguald, sebbene la faccia gli raggrin-

zasso na coe‡ante sorriso, per chi ha buon naso
daconoscere i galantuommi, sentiva a primo
tratto il briacone; abbastanza destro però da
non incapparenella maglia delle leggi. E' ti ve
niva incontro sempre festoso ebonano in appa-
renza; ma pure sul suo volto v'era un certo che

d'antipatico, di ripalsivo. Lontano daHe .abita-
dipi operose de' anotpatriotti, che si ppargono
da per tutto a cercare que' guadagni cui ad essi
non pffroso le natie mpgtpgne, costui aveva ab-
handquato' askal presto il telaio e la spola, i
quafi giacevano inoperosi nell'amile.atanza a
pian terreno della sua casipola. Parchisaamo
fino a negarsi quasi i principali bisogni della
vita in sua casa, l'usnraio sapeva tupadiare al-
l'osteria a spese di que' disgramati che gis capa-
tavano nelle mani, coi quali non si coachiudeva
contratto senza maangiarci sopra. La sua vita
era aunque un'alternativa da pnvazionie da goz-
zaviglie, alle quali non avrebbe potuto resistera
senza una ferrea tempra. Fattost na po'di capi-
tale, con gran fatica sulle prüne, egis arncchiva
opu giorno più, per quanto portava la goalvà
deglí afari ch'ex poteva trattare. La sua no.

ebessa poi la custodiva con tutta la passionedi
um avaro, n'era geloso, l'idoleggiava come parte
deÏIs vita sna; essa gli faceva bello lo squalhão
tagario. 11 non avere figh , anzichè mmorargli
la treglanda passione da em era donnnato, la
rendsyn più intepsa. Stri cerca la ricchezza per
14 a lui essa tgneys luogo di faguglia

Pue Bguald s'era ricordato che del
suo sangue aveva un nipote, il quale fin da glo-

vinetto lasciava travedere tatt mdizii di dover
diventare,ano di que'scapet it cai destino
sembra essere di sciupare le besse -mal ao-
quistate che toccarono log sorte. ß Comi,
cosi lo chiamavano i anoi ei; per damo-
strare l'aria da signore 'e levadarsi, mo-
strava,una tale indole frice, che dava.
gran penaamastroOsaaid leunencchezze.,
Tuttavja comepiù inve voleva assoco
selo, per farne diluiun de a seguace, e sperò
condurloa mutarcondotta i unamoglie,'
buona massaia, che la tone

'

,en. ina.
trimonio non aveva però r sto il'asratk
al discolo nipote, che and a

'

propiù manik
festando intenzioni contra 'e nelli dello zio.
Questi, raggiunta ormai la egttaa, quantun-
que si sentisse tutt'altro - oglia dilasciare
il mondo, volle assicorarsi il aipote apa glif
scialaquasse d fatto suo, e rmulò il testamento
in modo da lasciare erede liglio di costui, col
potere alla madre da strarea suo mode
fmo a che fosse maggiore , Egli stesso mant-
festava talora in attodi ri nero al nipote le
proprie disposizioni; e.ò non fece se noa
irntare quest'altigno contr ¢ moglige renderla
oggetto dei suoi maltratta sti., ; ,

Il Cong che impaziente åttendeva la morte
dello zio, onde dare sfogo apassione4: dissi-

pare, come mastro Osnal overa soddisfatto
quella di accamelare, dac e conobbe il testa-
mento del veceluo, studi a modo dî re::derlo
Tano, perchè l'ereditã cad t's Ìui anzichè al
figlio. Nei veccluo si era wata qualche infer-
gutig e non bisognava siersi sorprendere.
Pose l'occhioadogniinog ovemaatro Ognaldo
poteeseaver riposto le sue (arte¿frugð arifrugò
da per tutto; ma non gh ne mai fatto di sco-

priredovafossailtõefamerungsalqualeavrebbe
voluto mettere la mano asuo tempo. Argol che
con altre carte à fdise con denari potesse tso-
varsi in un armadietto, di enilo sie aveva is
sciato allamoglie la custodis nella 'ang abita-'
zione al villaggio nativo di CarniaA sudtenipo I
meditavad'impadroniishoe,espendochiquando
fosso mapcato il testamento, perlegegli talo
eraTerede.Ma ildisegnadi costui fŒþ$r$Udare
fallito, per un caso impreveduto. Mentre là mo-
glie col iglio se ne stavano nel Íoro paesello in'
thenia •¡rli trovatasbalspisilãeon mastro O-
analdoaQuestiammaló damale non lieve, tal-
ebb diede a temere assai dalla sua vata. Il Comt
non poteva ad unAemph medesimo trovarei in
friali per ripulirarla tasa's mastro,Osnaldo al
momento della suamorte, ed in CarniaperM*
pire il testamento, onde annullare coi easo 18
disposizionis lui contiarièPensò adáne di
ricorare alfaiuto di un suo compagno di ba-
gordi, men tnsto di Ini certo, ma disamorato
del lavoro ed inclinatoamettersi sulla mala vis.
Lo sedasse ad entrare nei suoi disegni collapro.
messa di far saltare assieme i napoleonidelveo·
cIno.
-- Tu vedi, disse il Coad al suo compagno,

ch'era un sartore; il vecchio è ammalato seris-
mente,Pasmapuò sofocarlo da un momento al-
Paltro. Per un pezzodi carta che devè trovarsi
colassa, io arrischio di essere privo d'ogni be-i
nefisio di questa morte: e addio spassi che ð>
vevamo godere assieme!
- Ma come posso aiutatti'in cið? rispose

quegli, del quale il demonio tentatore s'era già
impadronito.
.
-Ta il puoi, purchè il voglia. Mentre io re-

sto qui ad aspistere il moribondo, ta portati co-

lassa, prendi¾earte ed iileniri;senehvi,
nell'armadio;àvientendpoigri,che'élebrerâmo
i funerali del vecchio; fl tjualã làtanto sara an-
dato al diävógnoà duisitarni. 'E: -

Ma s'ei non morisse; replief ifaarto
si scopiisee Is coali; non potrei io essere punito
per sier trafaga6 quelle' carté, con totta la
miilanons inteniidne di conseguirle al legittiit
mo suo erede ?
-- Intanto che ta el vai e torú, soggiunse il

Cont, il webbhiò mra fmito, th to assicuro io '

Anzi puoi diré a mia moghe che tu se'andate in
Carnia per annunziargliene la inorte. R prete-
sto sara buono,,e -mentre essa si scostera per
qualche sua.faccendä, ðietro gli indizii che ti
ho dato,tu saignBo d è¼ da fare. Congedati'
ImpstoidoinatÑ§iðTyri&a ancora' di andare'
a'casa tua, vieni da me; se a notte annunziad'
con un fischio, ebò io tiyeirò ad aprire. &so.
prattutto segretezza, 6

-- Non pensarci: 'dth il silenzio su qdestira.'
broglio sta bene ame quanto,a te. Ben s'inten-
de, a patto che tro Osualdo paghi le spesa
Feoero come avevano cohchiuso.,R sartore

partito ate, s'artiò pedestre per il
suo estino,crnminanan dentro sè i modi coneat
trárm in inganno la moglie del compagna e(
eseguire il suomandato senza darsi allora molta

, pensierodella goalità delPazione che and
commettere. R Cost era Perede naturale dima-
stro Osnaldo, n gli pareva che fossŠpoi un de-
litto Passicurargli Pereëità col distruggere a
peZZO di Carta. Ûel resto se no Bþitf 8580g se
male c'ers. Egli, per parte propris, non avreb-
be fatto che pigliare una t:arta dalla casa di me-
stro Osaaldo in Carnia per trasportaria neUa
casa del medesimo mastro Osnaldo m Friuli. H
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RUOLO del personale e degli stipendi pel 31isistere degli afari esteri.

Numero

dei DENO31INAZIONE DEGLI DIPIEGHI

POS I

i Direttore capo di divisione. . . .

2 di i* classe a .
7 Capi di sezione 2 di 2. id. a .

3 di 3· id. a .

7 di 1" classe a .13 Segretari ' · · 6 di 2* id. a .

4 di i' elasse a .

12 Commessi . . .
4 di 2. Id. a .

4 di 3' id, a .

....L.

000 8,000
7,000 21,titl0
6,006 e,000
5,000 10,000
4,500 9,000
4.006 12,000
3,500 24,500
3,000 18,000
2,200 19,800

1,500 6,000
.

1,200
,

4,800

15 ' Useieri
• •

° · $2 a a 1,000 . . . . .
. . .

12,
i Ingetriente . . . . .

. 600
. . . . . .

. . .
600

Totale complessivo . . .
.

.
210,500

(1} I vios segretari restando pitt di cinque anni in aincio kenza promorfone godono di un aumento di
L. 250 edopo attri f.inque anni di un altro anmento Ai L. 330 (art. 18 decreto 24 ottobre 1866).

(2) Lo stipendio dei primicomunessi si accreste di L. 200 per oSol cinque anni di servizio, ma non
potràditéntaremaggiore di L. 2,600 (art, 18 ¢ecreto 24 ottobis 1866).

Visto d'ordine di S. M.
Il ministro segretario di Stato per gli efari esteri

. Viscontr-Vzzosrx

linumero 3191 JeMa raccolta sfßeiale deWe
leggiateidecrogigel Ëegnoconfieneil seguente
decreto:

VITTORio EMANDELE Il
ygg ORRElk DE DIG E TER Ÿ0LONTi NELLA NAZIOSE

RE D'ITALIA

Visto Particolo 11 della legge 25 giugno1865,
n•2359, snRe espropriazioniper causa di pub-
blica utilith;
Sulla yrpposta ad Nostroministro segretario

di Stato iler gli Agari della guerra;
Abbiamo decretato e decretismo: .

Art, 1. Sonodichiarate opera dipubblica uti-
lità le fortificazioni passeggere erettesi durante

la guerrameHe varie piazze del Regno, la cui
conservazione sik ficonosciuta necessaria dal

pkedetto Nostro ministro.
Art. 2;Alle espropriazioni del terreni a tal

dopo occorrenti si procederà a termini di legge,
e le medesime dovranno essere compiute, come
pure ilsvoridaeseguirsi,nel terminediun anno.
Ordinismo the upresente decreto,monito del

sigillo deRo Stato sia inserto neus raccolta mi-

IIciale delle leggi e dd decreti del Regno d' Ita-
ga,G.ua...an a chianguaspatii gli osservarlo,e
difarlo osservare
Dato aFirenze,addì 8 gennaio 1867.

TRTORIO ERANUELS.
E. Cuan.

8. M., saRa propoëta del ministro della ma-
rina,ha fatt6 le seguenti disposizioni:
Con Reali decreti del 20 dicembre ISOS:

Roberti Amilcare, capitano di vascello di 2•
classe nello stato maggiore generale della Regia
marina collocato in aspettativa per sospensione
dall'impiego, con ame quinti di paga a datare

dia marina di 1' classe
nel suddetto Corpo,collocato inaspettativa per
un anno per informith temporanes non prove-
miente da servizio con tre quinti di paga a da-
taxe dal 17 gennaio 1867;
Cafaro Mattia, 20 capo macchÏnista nel per-

sonale addetta al servizio deBe macchine a va-

pore nellaK mariña, collocato in aspettativa
un anno dietro sua domanda per motivi di

colla perdita dell'idtets stipendio, a
datare dal 1• gennaio 1867;
BarabinaGiacomo,sottocomms.annoaggmato

di 2' classe nel Corpo di commissariato deRa
K marina, collonafo m aspettatiya come sopra
Sette Vito, medico di corretti di 2'classe nel

Corpo sanitario della R. marina, adoordata la
volontária imissioäe dal regio servizio, a de
taredal 1· gensato:1867;

Donato Antonio, piloto di 3· classe nel sop-
presso stato maggiore dei porti, stato richia-
mato in serrizio durante la scorsa guerraed ag-
gregato allo stato aqaggiore generale della R.
manna, viene ricollocato3n aspegtativa per scio-
glimento di corpo con tre gamti di paga a da-
tire dal 1' gennaio 1867.

Con IIR..deeråti del 80 dicembre 1ß66:
Di Teúlada barond Giotanoi, canitano di va-

scello dí 1*dlasie hål dopþreskoitató maggiore
dei porti, collocato a ripogo per aniisaita di
semno, ed ammesso conteroporaneamente a
far valere i suoi titoli a pensione a datare dal
1•gennaio 1867;
Castronuovo rev. Luigi, cappellano di 2* ca-

tegoria nella R marina, nmosso ell'impiego
per mala condotta abítnale,adatare dal 1• gen-
nato 1807;
Crapols Vincenso, medico di eðrretta di 4•

clásse nel Corpo sanitario della R marina, ac-
cordata la volontaria dimissione dal regio ser-
visio a datare dal 1•gennaio 18ß7;
Gazzera Giuseppe, medico di corsietta di 1•

classe nel Corpo sanitario della R. roarina,
accordata la volontaria dimissione dal regio
servizio a datare dal 1•gennaio 1867;
De Cosa car. Giovanni, maggiore nel Corpo

per antinnità di servizio, edammesso a far va-
lere i suoi titoli pel consegnimento della pen-
sione a datsre dal 1• gennaio 1867;
Lagana Domenico, piloto di 2• classe nello

stato maggiore generale della R marina, collo-
cato in aspettativa per un anno per motivi di
famiglia colla perdita dell'intero stipendio a da-
tare dal 1 gennaio 1867.

Con R. decreto del 14 dicembre 18G6:
Incordino Francesco, capitano della fanteria

marina, collocato a riposo d'autorità, ed am-
messo contemporaneamente a far valere i titoli
. pel conseguirkento dellapensione a datsre dal
1•gennaio 1867.

S. 11., sulla proposta deÌ ministro della pub-
blica istruzione, nelle adienze del 25 novembre
e del 6, 16 e 23 dicembre scorsi, ha fatto le se-
gaenti nomine e disposizioni :
Patienti Antonio, membro effettivo del R.

Istituto veneto, nominato titolare di fisica nel
R.ginnasio liceale di Vicenza;
Scaramuzza Sebastiano, professore di filoso-

fianel R. liceo Perticari di Sinigaglia,trasferito
alla stessa cattedra nel ginnaaio liceale di Vi-
cenza;
Occioni dott. Onorafd, nominato professore

ordinario di lettere latinä e italianonel ginnasio
superiore di Padova e. direttore del gínnasio
itesso ;

Gentera sempripadronapna voltä ehe tetiesse
il testamento deRozio,di depopitarlo nelle mani
di chi si aosa ge se not facesse, oipen-

e lui. Così e¢lifercava ingegnosamente di
nadere a se stesso che quqato s'apprestava

a fare andava in piena regola; hi mowln, come
tiutiManno, in alato i sofismi della mente cono
tr lä fo ca della coscienza, fatta da Dio de-

del senso del retto e del vero .in cia-

scun uomo.
Unaltroansiliarioper lui erapoi ilbicchiere,

edi egli oònsultava ad ogni paese che trovava

sul suo cammino. Ei non era certo viaggiatore
da visitare a San Iianiele gliafFreschi ammira-
bill di Pellegrino, o ad Øsoppo il castello dei

Savožgnani, memorabile nella storia del Friuli,
oli a Geindna il tempiö fattori erigere da
SanŸAntohio da Padova, od a Venzone le cele-
bri mummie, ed a Tolmezzo il luogo ove fa la
fabbrica famosa di Únussio, ed a Zuglio le

ii õni e lh antichità romane i ma in tutti

questi ed in altri luoghi ché trovara sul suo
mminn,quegli acui si dava premuradi recare
suoi saluti era Postiere. Ilultima sua posatatera stata appunto a Giulio Carnico, ove ginato
a pienanótte era rimasto a dormire,per levarsi
anattiniero a compiere nella giaínsta il proprio
disegno. Infatti addentrandosi per le vie, in

quel tempo certo non comodecome adesso, che
costeggiano il letto del torrente But, nel quale
siversano le acque che calano dai monti for-
mantiiL canale (*) di San Pietro, egli averà ve-

dato i primi raggi del sole percuotere il cam-

panile di San Pietro, che la valle trovavasi tut-

(*) Canak chiamano in Carnia ogni vallata al eul

fondo si raccolgono le acque che geolano dai ppadii
dei mond.

tavia in ombra. In quell'ora la coscienza, che lo
aveva laspiato in predaal sonno tutta la notte,
rotta la sua tregna, cominciò a dargli una fiera
battaglia, Le memorie dell'infanzia innocente
passata tra le native montagne s'erano unite a
lei e crucciavanlo come la sera prima nonavreb-
be creduto. Quell'aria elastica e fresca, quei
pendiiridenti del verdd dei prati e de'boschi,
quelle acque romoreggianti fra'enssi, quella
luce variata di ombra che dava rilievo a tutte le
inegaglianze dei mantispandendosi fra di esse,
6oprattutto quelle cime che poco a poco emer-
gevano nei raggi del sole, e le campane dell'an-
tica cattedrale che con suono festoso empievano
la vallata,destarono in lui da principio lietis-
sime rimembranze. Senti perun momento den-
tro di sè quell'ilarità dell'animo che provava
quando, giovanetto,dopopassato alpiano gran
parte dell'anno, una mattina d'estate si risve-
Bliava fra i suoi monti, che tante volte erangli
stati, sognando, una liets e desiderata appari-
zione. Ma ora, appena gli ebbe riso per un
istante questo dolce pensiero, la coscienza con

severo cipiglio lo richiamava a riflettere che le
gioie del fanciullo innocente non erano più le
sne. Sulla scena d'incanto che gli si era pre-
sentata agli occhi parregli si spargesse ad un
tratto una fosca nebbia, che non era se non

nella sua- immaginazione. Egli alloranon tor-
nava, dopp molti mesidi lavoro, alle gioie dei
primi anni,.ma li percorreva alfrettato per an-
dare a compiere un'azione che in quel puntg
cominciava a parergli men bella. Per disper-
dere i pensieri chegli davano martello accele-
rava il passo, come se fuggisse le infantili ri-
membranse qual nemico incalzante, e bramSSES
correre ciecamente al suo scopo, per tema di

Volpe dott Angelo, professore di lettere la-
tine e greche nel R. liceo Mario Pagano di Cam-
pobasso, n¾minaio rettoredelconvittodi Santa
Catorma in Venezia;
Scalettariadoit Enrico, nominato professore

ordinario nel (gionasio-liceo di Santa Cate.
riha in Venezirell'incatico provnsorio della
direzione del gipna¢id stesso
PasqualigodontCristoföro, titolare di lbttere

italiane nel R. liceo Pontano di Spoleto, trasf6

Berlan Francesco, titolare di storia e geogra-
fianellaseaolateënica del Lentasio in Milano, ig.
nel R. ginnasio . Uceale di Santa Caterina m
Venezia;
Mieleberg dott. Giacomo, professore crdina.

rio nel R. ginnasio Treesle di Santa Caterina in
Venezia, dichiaratodiárissiõñario da tale uf-
ficio;
Magrini abate Antonio, professore ordinario

nel R liceo ginnasiale dei Santi Gervasio e Prow
tasio in Venezia, id. id ;
Dona Pietro, tikolare di lettere latine e gre-

che nel R. liceo Campanella di Reggio di Cala-
bria, nominato prð$essoreordinarionelginnasio
liceale di Verona
Bressan cav. avr. Bartolomeo, professore di

storia e geografian1Iieeo di Vicenza,nominato
direûore del liceo¾ del ginnásio della città me-
desima;
Lorenzoni dott . Giulio

,
nominaio titolare

della 4• classe nel IL ginnasio di Vicenza;
Salin dott. Lorenzo, id. della 5' classe id.
Bonvicini Augusto, id. di storia e geografia

idem;
Morsolia Bernardo, id. di lettere italiano id.;
De Bortolo dott. Giovanni, id. di matematica

idem;
Spagniolo Francesco, id, di lettere greche e

latine id.;
Morosini conte Carlo, nominato presidente

della R. Acoademis di belle arti di Venezia;
-Mainardi Giovagni, proweditore del R. con-
vitto maschiledidanta Catetina in Venezia, di-
chiarato dimissionario da tale ufficio;
Marzolo cav. dott. Prancesco, già nominato

profÔ56ote ordinariidella R. Università di Paa
dova con déereto dà Governo di Venezia 7 giu-
gno 1848 reintegrato nella medesima qualità

in ellateraplaspe-

Vedans AuguagNggente di 8• ginnasiale
nel liceo ginnasmledi Avellino promosso a ti-
tolare della stessa classe nel ginnasio di Bek.
Itmo;
Martini dott. Dornenico, pröfessore eft'ettivo

di matematica, fisica e storia nator'ald nella
scuola reale di Belluno, nominato titola e di fi-
sica e chimica nel liceo della stessa città·
Onofrio Giaciiito, titolare di lettere l'atine e

greche nel liceo ginnisiale di Salerno, nominato
professore ordinariopel ginnasio liceale di Ve-
rona ;
Nazzari Gi dikettore del R. ginnasio di

Tortons, nordinatoirofessore ordinario di filo-
sofia e.direttore del liceale di Belluno;

oierani Giro di lettere italikhé nel
liÉAoDettodi id. professore ordina-
rio e direttore del nnatio liceale di Tre-
viso.

Con decreti ministeriali del 24, 29 e 30 no-
Tembre e del 19, 20, 21, 23, 24, 2ð, 29, 30 e 31
dicembre scorsi, il ministro dellapubblicaistra-
zioné ha fatto le seguentinomine e disposizioni:
Pirrone can. Giuseppe, inc. provv. della P cl.

nel ginnasio di Corleone, nominato ,reggente
della cattedra stessa;
Governali sac. Pietro, id. della 4' classe id.,

id. id.; ·

Ruschi Luigi, incaricato col titolo e grado di
repente di lingus italiana, storia e geograña
suay classe nellaicuoþi tecnica occidentale di
Genova, destinato al medesimo insegnamento
nella scuola tecnica orientale della citta stessa;
Roy Antonio inearicato di figgna italiana,

storia e geografia lla 1' classe nella scuola tec-
nica orientale id., t. nella scuola tecnica occi-
dentale id.
Giovannini Dom nico, già direttore spirituale

del liceo e ginnasic di Iteggiodell'Emilia,collo-
catoa riposo in se; 2itoa suadomanda percom-
provata infermi&;
Rosa pidf Mich le, fspettorÅ scolastico e ff.

di R. provveditore 4:11atadi della provincia di
Messina, incaridata altresì di reggere Pispetto-
rato del circondari i di Castroreale;

Porta Domenico; id.id. di-Trapani, id. id. di
Mazzara;
Rossari car. Carlo Enrico, id.id. di Mes
soilerato BalPiße¡irico tëmppraneo di
anche Fisyettorato deEcircondaridi
e Patti•

Messini Adriano, incar. dell'insegnamento
della callißrafia nella scuola normale femminila

Oriovänni, id. id. di Chieti;
Piccini Giulio, nominatovolontario nella bi-

bliotees firenze;
hiorgan id. maestro aggmato d'or-

maiom plastica Regia Accademia Albãé.
tina di Belle Arti di Torind;
Arabia avv. Ginaappe, id. incar, proTT. delÎ&
orke geografia neBa scuola normale di Ce

senza;
Dini dott. Ulisse, inest della geodesià teoie·

tiesmellak Università di Pisar incar altresi"
dell'insegnamento dell'algebra nelPUniversitt
stessa;
Barberis doti. Orazio, attuale assistente al

laboratorio clinico dell'Università di Torino,
nominato assistente alla clinica medich univër-

¡iresso maggiore di San Gio-

eterinaria di Napoli
Pansacchi Euryco, reggente di stofia e geo-
rafia nel líceo gmnasiale SalvatorRosi di Po-
tenza, accettati la rinnnoia itale ufBoio;
Orlandini Domenico, incar. mer 1 ginnasti a

nella scuola normale di Trefiglio, accettata la
inuncia a tala afficio;.
AliGiöschino,incaricatodellacalligrafinnella
caola tecnica di Caltägirone, sono acceitste Io
dimissioni da tàle ufficio
Leonardi sac'Michelangelo, regg. di lei

storia e geografia alla 2' e a classenellascuola
tecnica di.Acifeale, sono accettate le dimissioni
da tile postá rivocando il deëretà ministeriale
10 settembre scorso con cui era nodlinäto alla
saddëtta äärica.

Nello Speechio det personale addatoal if
bunale supNmo di guerra e ai tribunah emli.
tari annesso al Reale decreto del 30 dicembie
1866 e þtthblieûo nel n 15 Igánnaio 180't)
di questa Gassett numero dogh
scrivani colla stipend diL. 1200, fu designato
colla cifra72 (settantadse) ; invece della qual
cifra, occorsa per errore di scritturasiónb neIla
copia trasmessa alla Direzione di questáGah
setta Uffeiale;leggási 22 (vantidue).

PARTE NON UFFICIALE
mum

CAMERA DEI DEÈUTATL
NeÍl or ieÑÑÑ in primo no

annullata reTezione detsignor Giulio tiimuss
zoni del collegio di Tregnago; e in seguito a

proposta del deputato Mazzucchi fu data alpre-
sidente factità di nomina e una Commissione
incaricata di Ätudiare le riforme occorrenti al
regolamento della Camera.
R deputato Ferraris propose di poi si delibe-

rasse di fare precedere la discussionedei bilanci
passivi ad ogni deternliocone sopra provtedi
menti che iq qualunque maniera tendes6erO 85
accrescere il¥11ancio útfito.Inioinó al li
Camera si riservòdi prenderg risoluzione.

11 deputato Comin aimandò spiegazioni al
ministro dei laveri pubblici sullo stsio dei la-
vori del porto di Napoli e siille inknzionidel
Governo a tale riguardo, le atini cabunit av-
venutevi avendopchiamata Yaßenzijpe uË-
blica soþra questo argomento. R ministro diede
le spiegazioni desiderate di eni il depirtato Co-
min prese atto. I deputati Lazzaro e Frisola ag-
giunsero osservazioni e avvertende, alle (Joali it
ministro risposa

11 depiÀato Corte chies facôl A'ik
gaie it ministro dena guerracireantempoga
presentazione della legge relativa all'organa,
mentõ dell'esercito.la quale dimands d'in+er-
pellanzadiede argomento aduna d

perdere le forza ri ettendo. Tale coraggio pau-
roso, ch'è uno dei :aratteri che sceompägnano
il delitto, illude a e volte al segno da credersi
erei i grandi ambi osi ed altri delinquenti di
tal fatta, che per giungere il loro scopo non
badano nè ai meri iniqui e prepotentiche ado-
prano, nè se la via checorrono perarrivarci sia
bagnata del sangu dei loro fratelli. E daoredi
questo oscuro fig i4 della Carnia, phe andava
alla conquista di i ytestamento in un villaggio,
cui invano cerche aite sa di una carta geogra•
fica, somigliava q elmomento a quello del
più grand.p congo iguale per appagare
la sua sete di do o passa come il flagello di
Dio sai regni e nazioni.
E quel cuore t forte, ed alPaffrettato

viandanto faceva rp il sangue alla testa,e gli
inammava gli oc quali non vedevano nè
le bellezze del delîü én piano d'Arta, gia perle
salutifere sue aeqaW elebrato, nè i villaggi di
Suttrio, di Cerciven che fanno bella mostra
di sè laddove il cant idi San Pietro si allatga.
B sartore procedt nella sua fuga, non cre-

dendo di essersi mei j in salvo, che non fosse
giunto in un'osteris as Paluzza, Inogo il più
grosso del canale, à trovato qualche cono-
scente annegò con e el tino ogni triste pen-
siere. Quando gli pa di aver vinto, si rimise
in via pér superate) $Íonte Durone, chesepara
il canald di San Pie $a quello d'Incarojo, il
quale ultimo forms na delle più solitarie, piik
belle e più ospitali gite della Catais, da pas-
sarvi deliziosi mome a chi voglia un poco ab-
bandonare questo è accio aff accendato e go-
dere i Semplici dilet e offre la natura. Caro
soprammodo mi fu coi due miei aniici il
rapido pelTegrinaggi delle grotte del Catso, ma

pia mi sarebbe di soggiornare un mese enn oma
«Paularo dindarojo in riv's al Chiärsò i
Accompagniamo il nostro sartois fmo alla

cima del Durone, la cui fátîcosigalità fchin•
pensata dalla vista che si äpre"EIFéítá noidit
prätiidi'bosaaglie, di ville pòste saiMdeË
monti äircostanti. Qaäntungue costui zion ii
un efoe, ei deredire che quando alitovò Ikin
ima si tenne come trionfante della fiifriics, che
lo aveva sì alungo perseguitato Alloragli parve
di essere severo, libero e leggero, e noi resto di
stradii che gli rimaneva dagiungersafilllaggio
il cuinomemipermetteretedilasàisrvi orare

studiava solo il modo con eni date ,Pànnunzló
della morte dello zio alla moglie dell'amico. Al
vedere con quale aria compunta costui fece alla
buona donna il racconto della malattia e deBa
morte di idastro Osnaldo, dipingendole a vivi
colori il dolore del marito, avreste detto be la
sconfitta della sua coscienza era stata tale då
non potersi più mai rilevare. Difatti un solo
istante ella osòmourglisi ancora quasiiná¾o
di supplichevole, allorché il figlietto dell'amicpi
vispo fanciullo sui dieci anni, gli vehiva care;-
zevole saltellando all'intorno, mentre la inadre
ammanivagli un'abbondante colazione.
La långa strada fatta fa scusa arimanerecolà

a riposo la notte, per ripartire il domani. Egli
addoechiò ben pr sto l'armadio addiúitogli; e
per fare il colpo aspettò che la donna si recasse
ad uno stabbiolo non lontano per sue faccende.
Appena essa era partita che con qualche colpo
.marteBo sfondò l'armadio e fra le carte e le

altre cose chev'eranoscoprilascrittadesiderata
e messala soppanno ripose a luogo ogni cosa.
Facendo il nesaio, tornata che in la donná, si
delse del disturbo che arrecava, volle visitare 11

cui presero parte, oltre al deputato Corte e al
ministrodellagnerra,ideputatiLanzaGiovalmi,
Asproni, llattazzi, Bixio e Di Pettinengo. Venne
chiusa dalla promessa del minist;9 di presen,
tare sogecitamente B detto disegno di legge.
Quindi no riferite parecchie petizioni dai

deputaÏI Norana Calatabíano, Ern-
netti, Os , iccardi, EnÑerÏ, Giacomelli,
Negro¾ iiPapa; di due ßŠÌÌ nali discorsero
i deputati Alancini StÄhisÏai PiËoÌi dürŠ¼,
Cadolini Salaris.
Fi=•hn ifu approvato senza Sköhe"

ano ac dilegge per l'estensioneÀlleprovink
cie giapontiGeig delloleggir golatricideBams-
teria demaniale comunale.

NOTIZIE ESTERI

lañññailini: -WIdiääi :Wgiëetaior
Il Congresso americana haadottato nelPulti-

ma sessioni twa legge per il cabo della vacanza
deUs presidenza, et, caso di gnortejidi desti-
tuzione di un presidente che era stato eletto
vice ' il fatto dovrà notificarsisi go-
verm dei vari Stati, e si farà la nuova elezione

Primadel primo merculedl

ora þresidentfdéllaUnione, e
serad morta vaellainkabetitasis-

consegnebsa, se Jolmson fosse destituito For
ster entrera nel suo posto fino alPautunnu, a
allora sarà eletto il nuovo prBBideR$0.
- Si legge nel Gloðe '

Pare che le Oortiinpreme délla Unione ame-
ricana siand disposte a pronunhiaksi laisvake
dël pr-Man+nJohnson. Sarebberoidecise a ri
conoscere l'esistensa della Cos‡ituzione sulla

11 Presidente. Se faranno in
naicaã là Gatesa i iùlicali,

i f viótito la alciini atti ribentf la
Göitituzion Ma la democraz1s radicale, onni-
potentä¾el 06ngresso now a disposta a subire
una se aPresidente idi resiste,)o

Be il Sud non cadd alle.sua esigense,
tratterà comipaese di conquista Se la legge

pè to di mezzal

me o ok e di ficostituirls nää '

dici n6xíinati dal Congresso inohibétoli 3

terpretare lolegge secondo i suoi bonbetti. Tale
oggi la democrazia americanarun miscoglios
di ambizione, d'jntolleranza, d'illegalità e gli
dispotismo, che spingolaRepubblica sopra un
nuovo abisso diperfürbizione áliife e di guerre
intestini.
- Bilegge nel Times:
La segdente inemofiafo presentatsall'onoie-

vole Beaminn Disraeli, Cancelliere dello Sea
chiere, firmata da 127 pari e 820 membri deBa
c ra ce um

tervestrrattenzione-intorno at! ñiënienza
che vi sakébbe kaastitniur - della
dégana, col3nessä ifdi non ilIã visita
iãdividéale egersánále deib nelportfdi
Iloodra liér i viaggiatoriin ferroviä tra Londra
eParigiipei sáttemesi dellagraãde Esposizione
internazionale di Parigi delil867
* Quolle concessione interpssa molte centis

nais dimigaiadi sudditi diSJL, d'Ameriosqi
edi altrivuiggiafori.õhe passatio terra

pár an una E siziond. E abit trebbé
dimingirégl'fatro nètínóóerWalla in
aûënire atteid qñellá ëoucessîdne hã in
mirs di rispondere ad im caso eccesiónale, o il
dovere di cooperarealla Esposizione.
« È noto one il Governa Impgler che ein

posizione eccezionale þer il tuaggibt númeio e
la maggiore gravezzakeituittidi dogana, deie
modificaremolto ilgno sistemagivisitadurante
la,Esposizione, 944gisposté a.dia uteicoanoi
tutta1«guespiom,che sono reciprochea questo

giuste ragioãi, guar¢erete coak erofe a la
nostra proposizione, e toglierete tutte le dini
coltA tecniche e diparumanian c p trann'o

guente sunto della disonsaione del 12 gennal
alla Caméra «Beilino i
I òfdiià portà¾ ¿econda lettira

-

cappellano, alguale in memoria del vehehio de-
fonto portò una ta ch'ei la tenesseper
memoria di lui
Ben priihto la dellamr di mastão

uno venne a chiedergliene tiolazia con un cerlo
inter--Etäjpoleht1%Weblasia non era
conosciuté, perquellolche si teneyayahpiano.
R sarte- con risoamperturbabile fece a tutti
la medesima narrazione, e dormito cheebbeal-
cune are, s'apprestò mattutino alla discesa.
Tornando, la di no danifn di costal

erstale, cherlo ävreste detto alt homo da
qüello chtil gýrima frá Giulio Osraioo e
luzza troiáWa a läsl päriito fra là àúette della
coscienza ätiißtremnonámente lustravagliava.
Oltrentteitanientagligen i iiigliato nelië
manfiWråtálati annaio end i gi¢¿eaerlo in
questa galiidad altri Avreþ¾e paíso diÌàodo
Eglffãv condiferente ma mecóiike ogii atto
umano, bàoñ¿% ínstoBis conseguenze
corrispondenti,cõeldàtivatiscifefraiionmolto
da ignosis indiferensa. Diskendendo sempre e

questa Tólta cón poche fermate si troiõóhèëts
nottä oscura ah alcun miglió da csäs
Qualitunquestanbo rifinito, Íle far soita
inalcánliogo;perchè s'andais figurando che
lagenie del paese glitérrobbe tátta gli occhi
addosio fino a þeneträkiifsno segreto a primo
apparÍre 'fra loëo Përciò volendo evitaregli
sguardi dei änriosi erabenearrivar&dinotte.
Così nesssão a robbe sospettite le éne intëlli-
genze döl Cod. AfEne poi di esseren casa piik
presto aven scelto alènne scorciatoir che egli
erisolito percorrere andando à cacirà nelle fa-
mgdel tillaggi vicini.
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ag gue di legge relativo alPanmento del

númera dei deputati,

in eni ip sii ääáessi aranio rappiesentati allì
smera deiSignori.
Ora il Parlamento pr-inn à composto di

due Camere; e laCamera dei Signorikaforma
una parte cosi essenziale comé quella dei de•
putati.
Iloratore dice che per questo motivo egli vo-

tera contro il piegeito.
JiaignorLasler:I'opinione del preopinante,

che è dellä Commissione dela Ca-
anera tende ad esercitare una pres-
stone sulla Questa avendo il diritto di.
nominare i membri oreditariequelliå vitWnella
Camera dei Signori, ciò basta perchè i paesi
annetsi possano essere rappresentati in questa
nitimaCamera.
R ealoremi quale il governo ha difeso nel

sono della Commissione dei Signori ilprogetto
di legge, â degno di fode.
iSe questa legge non viene votata, a comin-
ciare dalPottobre ' si anneasi ai
troveisano - é la nea-

bBità ricadrà sulla dei 8

augnarme..s. attacea vivamente re-

getto della Conízaíasiärie della Camera dei Si-
6nuri e si studia provare che non si pnõ ac-
consentire ad una rûluzione del numero dei de-
piltsti fiisktadalla legg
1100Nfg 0 ËÑÌ¢RÔÒM 00mmÎSSSliO À

1¿medtsche ladiscussione sia
tata sa quesid terrena tendehdo hostpiù
cile Faddgione del progetto di leS5ejudparte
della Camera dei Signori.
It governo protesta contro tiitti gli à¶aeabi

diretti contre ta le6alîtà di questacamera,og
dache ipaesi annessi vi devano essere rappre-
Bäntatt. Iba ÉOn vede ahépòssa edistere misans
régione nè politica nè légale elítrliobbliglà a
prendatai subitoun progetto di lègge questo

chejrig& pure Il d' I

ee relahione faa
det gnoiL

Dopo una rispostadel signa wastes&On-
p getto pdottato alla

LiP ròpostochetâttigliStatifor-
nirebber contin ente nella ragiánidellt1

eera e0'11perinille.
Gli Stati del Nord aarebberocontentissimi di

q esta concessione gnando non vi seero le
y etesädifinaaka
Nellavecchia Confederazione, spettava aigo-

värsi dimontenskommpleti i loro contingentig
essi avevano il loro stato militare speciale.
Per farvenire markla Pruskia sola quella che

si occuperàd'affacimilitarig glißtatiallestimon
faranno che farnire le recluteper l'esercito is
derale;1aPrussia tincaricadel resto yaioè dalle
uniformi, deBe armi del manteninféoto delle
fortezzafederali¿dellanomina degli fliaiali SŒ
periori; ebe
Gli Sisti e1Nord non hanno che à

videñdo questa samma Iiel nurnero deglinomini
che formanp Peffettivodellienètelia prussinnä ià

Giusta l'éntles organizzatione i piccoli Stati
fornivano soltanto infànterketatt'al più qual-
e la valleriae Partiglieria erano a

Camá èvidente abe aussano Stato con
5fûlldi an'aàifinndrire éd armare pan
questisommapola bastaa gvare che
Etati n ti sdeldinilikf ¾lì dî61ighi loro
erano amposti della Confederanone
Del resto ufScialmente constatato che la

Sassonia Weimar non þmne in piedi che 5/10
deloontingente federak
Non deve quindi far meraviglia che questi go-

yerni trovino eccessiva la dunandata
dalla Prussia, ma beneip sigliarsive-
dando che malgrado i loro nesti Stått
skrebbero contenti linja.haio &¾vs-
sia volesse continuare a a tutte sue

spese , o

sTxtl. Sulla nuova legge per la rior-
e cosa si serire da

scuola militare.
Aconiineiére dai vent'anni og Lynddito an.

driaco; capsce di þortare le arau, devem
chiamato all'esercito sativo p gasaarvi sei anni,
tre deiquali abèto là aran,:dopo di&i'per tre
aimi egli fáparte della riservrdE primb äp¡iell
là, WI esce di a per restire altrettanto tempo
n 114 riserva di secondatategoria
Inriservadella prima calegoria è chiamata

nelrinterno, e non fa ti abe

Gli a tr n nisi
anstformanoldlandstmas,
viene ado ta solo nei cast ter-
ritorio provincia qhe essa à chiarnata a di,
fendere N i

Giustá il sistema che vige Ldopo.iL1858-gli

dal sériisioinEitalë
Ora tytte ineste classi i persone saranno

obblig rteal sorrisiomilitareittifo;ma in fentpo

Fnori di quello, t.uttà quesÈpe at tro.
Ya in eo permanente.

Ogna ausÑ,114cale si obbliga
serrike per unanno a sue spese, non è tenuto a
rimanere piit à Inngo sotto le armi in tem¡io di
pace.

in seguito diventare ufficiale nella
lan prenda partàpertreannicon-

manoyre di autunno.

Dopo i ventitrò anni è permesso di maritarsi. Il deposito det 19" rgmento fanteria da Genova iempre giànumergga gg entneinemmin âglia ATÎ g¾ FSÑBS 8
Gli uomini di riserva e qaM'esercité in si è riunito al coman¾ del proprio re58(mento in presenza del maresciaRomarchese di Caxias, il dra , Conduziotti a Firenze, Ron N a Wa•

co amo soggetti aHa giarlsdizione divile
eposito del 27 reggimento fanteria daChieti si Ma, à¶¾

19disposmomdi questoprogetto è riunito al comando del proprio reggimento in M 4tarsiglia, 17. L'Inghilterra e la Erancia invitarono ilGo-Aerano caindate immediatamente m ese-
dena. Sono ristab lite completamente le comunica- verno greco a man n ima stretta neutr lità.

s at no r*e Bikarest, 17. no e a
sono imposte ai Magiari a titolo da prova.,

si ri et li Re tah so te che ricus
Bayu:RA. - La Bai. Zeitung pubblica la

Bologna le sue cred DEiBÏÎ BI riBCÎge ÛBTÎO. OXO rBBSO OndsrG B Can edgli

rh adi Dio Re di Baviera Fu adottato on 8 voti con
Berl 1 usutri.

ttato di chiuso il 22
ore atri 1,09 sopra commae. gg)

et re a metri 0.55
& sH gon

B del P..Borti.

bach, noi 1 Àst 4,49, dente Mitre aeBa provincia di Mendosa, 4 si va 151TR0 NIŒ0IBI, are 8 - La a......or..
trattato adétare deBaloro 20 dicesabre 0,66. pron••••ai in aÍtre ella kipúbblies ar- MM & AMg,
ion ei cedatidaivin' 861 31 ottobre 8- JU*•
ebli politici del nostro]Stato edailoro obblighi i no mbre a 0,88. ObÍnsura della Edrea di TEtta0 Refo, ore 8- La a,anun•*ina Onn-
di seriisio e di sudditanzasersonoi ed il no- see 26 nósembre a 0,b2. pagnia diretta da Gius. Peracchi rappresentatstrò governo, mvitandoli al tempo istesso ad 17 18

p me i o d n ab a de i
EiTiiÔ GOLÉONI 8-Laavannnation gun.

« Dolenti in eattenti sóltanto da e disastri avvenuti terI net nostroporto mercantite. A 5 SgDia dittita daLuigi Aliptandi rapprestáta:
ita äiii: si i abbininó idecDusentito a quanto inora si sappia, le vîttime furonodue: unes. inglesi . . 90 90 sit La signora dai trecolori-- Imisieri delfwaro.

• quelli che ftifono sil ori hosM pliano di bastimento greco ed uti marinare di nome Cons. Ital. 5 */o . . . .
54 40 54 75

stadditife&&eioi òbbédiamo allim also dei Espasnoa questeldmo mortwa travetto dane onde. I Ene mies 84 4 gi og
tioã& sentimenti pa ilsginiend tr4 complendo naattod'eroismosfortunato in soooorso ISON NEIIDEUIAGI&

'NA2°."neidi ""
b

del o gg 4
Ma alzamen deli om

diehaa che lauusem prestata a not all
zonebera; Tendolaque sono i legni naufragati: sit al- Id. spagnuolo . . . . . . . .

291 298 era nell'estremitämeridionale deMa Peniso

*EB .la a & §Accornpa eid merg'ora dopo ob'ebberánotizia dell'infortunio intensità in tutta la Penisola di 8 ggueranna sempre 1Adst oti di banessereypra fotono altimmacolateHs. It lirefetto vi sopraggiunse • • • settentrione e sui due iniki no ezzsinoeri, pooo dopo e vi si trattenne sino a quando la tempe- Id. mann
. . . . . . . . . 90 95

In fede di ek abb amo firanato dinostra ochwon fa eessata. subitamente ordinarensi les ims OhhHgnein ggfel(1!02DARS. 128 18Ì Ora

ano la p patente esiabbiamo appost0 barnasloni, e, con grande rischio e faties; si poÏ&Ës!- Id. austriaco 1865
. .
À03 8Ò5 durano semprePiabr e melse

M na o 6 e i da
n a

. n mántanti. . . . 308 308 I ane 1

LUIGL morte Tåtta leautorità ranssero sul luogo inoalla Parigi, 18 Continua il generale rAfreñanaaning "míta Va'netatoeöme fra tantaaussadipopoloe fra 14Fratics,FBenderioisltrigiornali ri a----4. va- -

r

-÷ fii legge ndlla «Àre¢tä Ticinese in tants eonfusione non syvenissere ferd nèdisordini tano una voce accreditatache si tratti di proa.
proggas e nere qua em cielo mayoloso e

di Lugano, W: a questore swewadisposto alruopo unservisio atti e anodificazioni nelPorganismodel Governo be BRþGBIOsÖNLÎT rao

Itpasso tefrotto allelletture non potra condunano a prestario tuttarlaireall' liãofidiritto d'intaryttann Il regime sulla a naa,p
essere rÏaperto che ddpadoinanî,usando i in le guardiedi sicuressapubblica stampa subirebbealcunemodidessioninelsenso

Invece moltaaltoR barometro
glori sforst. Il se visid dellâ posta e dei

.- náÀi taro r ro in a traktäriNndo il diritto comune.

11 di Firenze hapabbUestoa rialg assieurava stamane ilpiefetto ehe la propos cora dennitivannente deciso,
se5mente notiñeazione ragià stata sottomessaa M. H Be. (fam). Lo stesgo giornale asentisce la notizia che

ere ed il rimborso de Pimposta
a o. contre tittemend per l e

d we

e

gens dimorte.

Berlino, 18
sero----••-••• 0 8 5

Te centî.

od il rimborso della tassaper l'uno 9 faltro dei e 70re delÎe famiglie Cretegis * A Chiara r0Bla
MMmiaß*a..= 85,0 60 0 83,0

zuper t•ssmea¢re 1866: -- La statistica dei reati commessi nel mese di di-
Statodel lelo

....... nave19 masolo
tri.11. Ilimpostä kriechezza mobilepel 1° seine- cambre nel circondario di Nagli reet le seguenti Si ha da Atenein data del 12

19,
Tento direzione-.. 8 80 so

stre 1866 dovendosi pagarein base ai ruoli rettilicati elfreißeatiaantnili sleurassamterna 2; cong4 g for¤
.......... debole forte quasiibr

el 18 5, icóntilbuenigai quali durante it (* seme- pubblicaamministrazioneff;contro la fede pubbtlea la Camera dei deputati ha votato 200 mila
r tji66 leno cessatt tutti i redditi offna intero 14¼ relatiri al sommercio geoittro la, b¾ea sg. dramme per 15mtio deBe misioni mantme .g. g a

sphe eddito,.potranna, n&i térmlìa nig 5; contro 11 bion oostumb¾; one Zim zÀilione P gato, Plogia N ora

rF lia niiniane jr Minima nella notte del is 6ennaio -F
e il cespitedi reddito cessò di esistere. 2: giuoehi proibiti 55; teËti contro l'ordinedeRe fa- ·

Art &Icontribuenti che abbiana trasferito la miglie4; ondeldi feritap i ;ditaam e.4 -sede o fabitazione priúeipale in fià¾mine aiverso som e mgiurie i ; grassazion violenti OFFICIAI DEIslaA BOBBA O ŒŒEBOIAlsB (Pireme, 19 Geniraio 1E67),da queUo nel goale furono tassati pel 1865, potranno 9; furti 142; trate, sþpre indebite,ecc. 14 -Ra-M=
¶agariTiiijiliîlf eTY semestre 1866 nel comunein incendio delittuoso 1. Totale74 1xlarAltri flMCOsamaTR S
cut attualmente dim rano, purehe tie facolihio di.. Nel inesieþi ãovdinbie laellfadAäle dei vel fu V A I. O A g .
manda. 41839. Vi b iguladtWel mese segnânte una limine- I O , y a rarx a
Art 5. I reclami di cui agli articoli i 2 e o. sione di 96 réati¿fra i uali vannonotati 26 forti

Ëe.."" $Ûria d i rt 1 exil a a nas.Ita 90 5 00

giustiBeativi; e dovranna essere presentati o faitt delfattività spiegatiidalla pestara e conbuon sue. 3°I. ...-..•••
..

37 36 95 a' a a .a a

presentarealfagentedelletBE680d3USERgEBABrit camirestidiferiteedipereoSBBSOn perðinmag. e flagLOG 840 sse a e * * a e a a » Ro scomunale, gior numero e saperano di pateeable dieeme la som" 10..U. 880 m a a a a a e a . . . .Ladamapda digua 'articolo 4potrà farsiin earta ma del mese presarso. Ma il fatto à genÀG 1000 1462 1450 • • • • a a a ,Ubera o dovri essete presentata o fatta presentareg g is thyrggdellajepte del BaucaNaz.'rose.
prima det 15 febbraio; alfagente delle taste deldi- Stilarreiß esegilti in tutto Ílmese furono 532, ol- nelBegned1talia. >1 IngL& 100C 1550 1540 m a • • • • a a

"

etietto; in cui il contèlbuegteattualmente,gmurg. Ire¶ r geni,galla leva e 7 per Šperplidaé. Na disoontoToscana in sott lie a a ' * * * * * * * Torino.Pirenze dalPaland Comúnàtádi i¶gennaio1867 novem questo numero tu di 5655a si oti ebe 4 * • • • * • • a Veneziaaindsee: L. G. Da Cassaar-Drear anehe 11numerodel reati commessi fa òr b .Ta io
"

Iist
* • • • a a a Tr¡gg

detto per la compo di un' Aes Maris a aparti è ggs¢ató t i i riposi, confprti deUany But 420 • • a 4
ypsM asegiggi amenio di guartetto ad arco, stra SantaRei 11 lementeVUlecourt. (M1 Sen. 67 420 Si e a ,
31 premio da conseguÏrsi dalla migilore composi- L'in grasse i aßÉ in Lionkaf9 ,d e a a ,

rione è stabilito in 14. 200, ottobrei (78& sa,mie,didiègarlo XVI, ne10on- . 500 ".. M 40 20 2
Le condizioni del eonoorso appariscono dai relativo eistoradel 1° febbraie 1856, p nisaato alla Chiesa Se L) a 500 m a e , , .

" " 'le
programma pubblicat> a stamps, del quale potrà lescoville di la Itoehelle; fu Sånlità di Nustro FF, M

. b liCC 240 e 237 • • • » » • w
""

g
*
*

prendersi cognísione presso la segreteria deltysü·· 6ignore ebismatoiliBoma, e áreato e pubblicato d a m300 i 148 a a a a a • • • Detto

B segrewrio: O. Maurorrt. di S. Panelakin thori lasnara; obbL 500 a a a a a y a • • ytancas '

--Dal Comitato gorentino dell'Assontasione ita- ALewisbourg (Stiti Unitt shado morto di de. to liberate..
.

• a a a

llant isotarth þei adlitari feritie malati in tempo lirium tremsar un uomo, la sua vedova intentò tm tto di Siena....- • 500 a a a a , , | | | ,diguerra rieeriamo laseguente comunicazione processo contro imerpanti cheordinariamenteTan_ toraBaraantiNat-
Ilmolto reverendoarciprete D. Domenico Gennesi, devano i Ifquari forti asuo marito • • • • • • • a . •

ja;qualiWdi presidentedelComitatodi soccorso per
.

I giudici abe ebbero a seng¾ een
a a a a a a » a a , ,

i feriti in guerra istituitosi nel comune di Ostiglia, i mercanti, linoa 500 à Ilark, faltro a 200 dollarl di 3 Ide
a » a a • • • • 59 a

provinciadi Mantova, faceva per'renire al Comitato amendaa i iiladonnità aSá vedora,fiorentinó permezzo del Ministero della guerra lire rm comaarra rms raessmoZþl0, dellaquali Iia0 abenelisio del volontario ehe T A U 0 R I A PREM I O
vennero rimesse daRaCassa di soccorso per i feriti Pmano rannogaribaldinie R 15 corrente Torre ole rovincia g¡ Leuma

ILaignor ßiuseppe Loria della città di Sermide, Capitanata, si è rzaperto l megraAco che Gal. ento i•µrovincia diMaittorg, theevasipromotore di ana rap gia averasÍ pel o go ras eë ¾raktato 3 ?(, . f*sótm

ministro deBa guerra rimetteva alComitato Vizio deiprivati con orari limitate.
íddetto, a benelizio dei valorosi feriti nen' altima
unrrs- 088187 EIONIDISPACCI PRIVHI ELETTRICI

àde a reggimento fa (AGENEI& BTEPANI)
da Mihmosi soño trasferti in Genova. Lisbons, 16.'8° ne bersaglieri da Piacenza si è Dispacci d'origing brasiliann ggno che v'hp
H deÿositodi 5' re6gimento fanteria da Milano si un gran malcontent,o nelle del generale

,_
_

B Simface Amoroso alomram.
WäãIto al coinado del pmptio reggimento in g. Lopes. ATTang à freignenti ' di gol.
vorno- dati e d'idlini l'ainsta alleati si fa Paaxcasco Bunmmm pag.g,
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pubbliento coll'approvazione del.Hinistero dell'Interno

' ' dal dottore cavaliere

PIETRO CAtiTIGI.IONIt

già deputate al Parlamente

Un volinne inÃ° grande, di pagine 242 - Prezzo italiano lire &

Dicigersi con raglia postale alla 21pografia EREDPÊOTT
Iia Torino, via D'Angennes. (9 - In Firenze, via del Castelldecio:

PERS.Ul0K DI IFoTEcllEL

ßoipubblico istrumento del ifA
braio14rogato,ser Glutsppitiale-
notti, e ,registraté a Firiase (149 di
dettemese, i signori31sosdeloeBuo.
naventatadelfd GloranBattista Sao-
eardi,possidenti domleulitta Brozzi,
in pretara di Seste, neq rono tial
gig,nommandel la RestandroCian ebl,
legnainolo e possidente Anunfalisin a
Saa I:sescia Campi, una essa compo-
sta da terraa tetto di tre piani como
preso il terrene con cortileapomune
coi fratelli Benvenuti, posta nella
terradiSan Donnino a Brassi, rap-
presentaka,si campioni estimalidella
oomanitidi Breiziplasert go Û, par-
tieelle Ellif, 2452, 2453, ardooli Al sti-
ma 019, 020eS2i, con rendita impe-
niiniedi L 13983, pari a it. I.. $17 40,
per il prezzo di it. U 3,704 40.
I frateBi Bancardi Anodal 21 novem-

bre i¾dichtararono avanti il pre-
sidente del tribunale eiwilo e cor-
resionali di volere render lib6ro 11
detto fondo daiprirBe61 éd ipoteche
che lo gratano, ed 11 presidente di
di deuo inbunale con decretodel 23
novembre prussimo passato dichiarð
aperto il giudizio di gradassione det
ereditorb det sig, Ransf&inguieneht
eoalarmando in giudies delegato per
la mariantun• H 6iudica pig.*Massimo
Freacts, edasqagno atereditori Claq-
ebi R termine di 6forni quarahta a

depositare neh cancelleria del tribu-
nale civde di FGeosé le domaidedÊ
m.sun"••!=ne coi relativi doomnenti.
I signoiri Mansueti e Buonaventura

Saamarglielèggendo Ïl loro dolaleillo
in Firenze presilà il pgocugitor so
lascritto hanno noiiEcatoalereditári
inseristi ed al venditoke 11 proilpetto
delle iserizion! ad i doenment1 indF
asti aciFarticolo 20i3.dei Codil:e eO
vile, ed banno dichiarato di essere
pronti,a pagare il presso snooitato
.pnitamentrai frutti relativi dal2i no.
T.emb¢e 1806 al creditori aventi ipo-
teen oprivilegio sadetto fondot henta
distinaionedierg esagibdi od ine-

85

Itrade Ferrate Beridionali
laireill& quindicina dat i• al 15 Dicembre 1866; .

BETB ADERTICA (obDometrl 896)
laggiatorin•&l,788 . . . . . . . . . .

T a grande,wetooità . . . . . . .

BMEllERW
TiagglÊtori . . . . . . . . . .

Trasportia velocità. . . . . .

Ts..portly staatta . . . . . .

s.tromaver.s.... ........

. . I.. 207,601 os
. . a 36,964 03

.

. . . 101,64135

. .
• i,tl7 ';0 k 350,360 ft

(chDometri 86)
. . . L 50,137 50
. . . •. 4,24ä 84
. . . • 7,763 55
. . .

. 95 90 I.. 87.242 59

Totale delle due reti (chBometri982) L. 4f2,002 73

. sione.

Si & ubblicato, vastoaaren..,atssa...soiser.
P •

. tae non.Prarancarar.

ÀEALE* DECRETO 2 DICEMBRE 3352

.

SULI/A3IIIINISTRAZIONE

COMUNALE E PB0)YlNOJAl£
PER lÆ PROVINCIE TENETE E QUELIA DI NANTOff

Colle Rolaminni presentato al Presidénté de deilliàistri
sulproget.to relativo dalla Onmmissinun consultiTa per l'orÆnamanen
delleProvincie Venete.

Ziresso confesissi 60

lirigErsLces raglit pastalaalliÏ1fÅ EmmhÂa
firensegvis'istCasteBaseles'

seas son
var IIchiarazione d'assensa.
LaPosso fioglio Margarha fa Gig-

seppaasshtitaedantorissatadaldi191
marito BósseUo lareaso, domicihata a

apabMies giõile aienEesia §&
massa istanzadavanti 11 tribunale qi-
Tilesekilte in turisiiedattebuta la d&
Maaione dl..se14 11Lif..al
lo De con pestensa venti no-
Tembregeorso, e ci6 in conseguenza
della preendente praties in trelazione;
agliarticolt 22, 23 ea24 del estateCo.

Turei,T6)iorèmbia 1866.
Gesuar.asrn timssprx,proe. espo

'
- Prodotto chilometrloo I., 420 17

Qmsucm commsroESENTEmar, 1865.

ÈeteAdriaties (eliilometri 858) . . . . . . . L 280,987 52
Itatemediteiranes (etûlometri so) . . . . . . • 48,191 us

~ ToÙ delle due reti (chilometri 938) L 329,179 10

Prodotto chilometrien A 850 91

Almanatè dei prodotti per chilometro nella quindleina A f,9 23

Introlti dal (* gennaiH866.
BatmÄJriaties(chilometri89447). . . . . . . L 8,ß76,190 52
Rete Mediterraneajohilometri83‡af} . . . . .

» 1,313,22119

Total¿toprkeldlometri 978,08 Lt0,019,ti7 71

Prálotió ohHometrico a 10,243 96

Intraill carris¡ionitati acl1805.
grete (ebilðmiÍtri:80, . . . . . .

L 5,0&l,929 60
Maté ¾editèrränia (abilòmetri BO) .

. . . . . a 1,163,831 95

i ' Totale soprachilometri 866,95 L 7,371,561 6f

pu.ineen enunmoir L 8,502 87

Aumen del prodotuper ehBometro dat i' gennaio L 1,741 09

MUNICIPIO DI UZZAN0

li siadano delgomane di IJssano, adesivamente alla deliberazione del Consi-

glio del di19 novemd 1885, n*153,attesa la volpataria rinonsia del maestro
swus scuoltmisseþile nel villaggio dona Chiesina, rende pubblicamente noto
che restaaperti11eond so per la elesione del titolare colle peguenti con-
dizioni: •

t• Tutti coloro che desideiano concorrere alla detta cariendi maestro della
scuolamaschiladella Chiesina faranno perrenire a questo af5slo la loro

incanza inearta da bollo,dentro it di 31 gennaio 1861.
g•¾ detta Isimza sarkoorredata: i© dens patente di idoneità; 2· deMa

intedi naselta (3* di quelladi specehtetto; 4• deti'attestatodi moralità.
3· La residensapermanente à alla Chiesina, né se ne permette l'assenza

che per duegiornimoltanto, previo il permesso dei signori deputati alla detta
reuola, cobTalidatodall'Autdritàmunicipale.
4• Gli énariage resultano dalle leggi e dal vigenti regolamenti saranno,

asseratilistisikalcunanceesione.
ü•Il titolare élatto dalConiIglio dopo la partecipazione che gli farà H sin-

dasi porterà a r¾rire ilpostanonpia sardi di giorni dieel.
6•Non sipotrà ruasciare H posto coperto ao non v.heon meer dopo che

.nra accettata la rlnunzia datConsiglio.
7• La prorrisions àdi L. 500 annue, pagabill ogni mese la rata daDe dae

enmunità di Pesels edi Uzzano.
Dalfatizio del comune di Uzzano.
LI f* gennaio 1867.

180 Avv. Francesso Di Graxis,

socleTLDEI CASINI I-BacNEDIalAlticAu;ARD¾zi

Non avendo avuto eretto per indisposizione Aetaire:ttpre fatuaansa gene
rate già SIÎsataper il 10 geonsio stante
i signoriazionisti sono invitati a intervenirn117 feþhrain aera 11ant.,

us t toeale dens Cassa di Risparmi in via della Posta, n• 31, piano, ove
uvrà luogo Padunansa generale, per trattaredel seguenti r

i•81stemazione di varie pendenze con alcuni proprietari limitrofi;
2· Discussione e deliberazione dennitiva sul progetto di liquidarione già

pioso in considerazione nella adunanza genemle del 22 norembre 1866, e in-
vasta in copiaa stamps a tutti gli azionisti.

Livorno, ti 17 genpaio 1867.
Angiolo 8fersi, dirdiere '

I.uigi Vivaralli)draleiari.
181 Gipsege I.mga)

GIZZEHA UNItikkE
DL,

REGNO D'ITAIJA ·

BEREX.ÆP.ÆRBONBrBNTO

Compysi'i"IfóndicontidelŠenato del'Régno e dëllitumera
dèi.'B'epainti"

I soli reqdicenti dela Cainera del Deµtati formarano Vasas meerps as veleme in feEs da 3 celeste
di circa liOlŸµgine.

Amo Semestre Trimestys Laa hanno principle col 1• d'ogni mape.
PerFirenze . . . . . . . L 42 22 12 , e Lq insersioni giudislarieeostaan25centesimi jaar Ilnen
Per le prusincia deL Bagno 4d 24 . i3 i o spaziodiMaes.

sitta Insorsionfaaenligimi per Hues o spazig di
Francia........... as as ri
laghB., Belgio, Auktria e Opressedelle asscelazioni eiJnsersioni dare-emare
serannia . . . . . . . . 112 so . as, anticipato.

Un assere seµrale cmind 20 - Arreirals *=fad=I 10
I.e assonininni si ricevono dalla Ti ErediBotta,Firenze via del Castellaccio
e Torino,-vlaFAngennes,þ.
Venezia . . . Giusto Ebhardt.
Padosa . . . •

. . . . libreria Sacchettes
a . . . , . . .

a
. , fra halmin.

Verona . . . . . . . . . da¾ libreria-AHa: Ifinerna.
Trasiso . . . . . . . ,

dad liÍ>ïeria Zoppelli.
Fiesasa . . . . . . . . daaPizzamiilio Gidvannia
Udins . . . . . . . . .

da Mambierasi.
Parma . . .

.
. . . . . da P. Grazioli e da G. Adoréi.

Brescia . . . . -. .
. ., daBgufCarlo Ginaspg.

Napoli s . . . . . . . . da Deanselis.libraio s

Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brisola,a dill'Agenzia Sandri.
Genova . . . . . . . .

dallt Librerie Fratelli-Bénf e Grondona.,
Lisorno, . . . ,.1 . . . . Ja EqÃcci Giuseppe e Meneci Francesco.
Pisa . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.

- siena . . . . . . . . da Pgg AGatt e da jil n
Lucca . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia . . . . . . . . da Jadmelli lAmadió
Pescia . . . . . . . . dai

,

nî Francácá
Pysto. . . . . . . . . da ni Sabatino,
Coriona . . . . . . . . da tinisAngelo..
gg., . . . . . . . da- Ahisigli2e Rocchi.
Palermo . . . . . . ." . da PeáÂne-Lauriel.
Cremona . . . . . . . . da.FerÑli Gigieppe.s
Biella . . . . . . . . da Fleichia Giacomo.
Era . . . . . . . . . da GioÃlana.
Cmeo . •

. . . . . . . da ¾erlo Carlo
.

Cassie . .
·

. . . . . da IdlÊndo Frátella.
Nousra . . . . . . . . Jajlti pi,Passyg

.) ËREDI BOTTA (

AITI
DEL IMRLÈIMIO SUBALIMO

SESSIORABAS.
1. Docussenti- dalP8 maggio så 50 dicembre 1848 L. 12 -

2. DiscussÏoal Jella Camera dei deptttati-ds111png; *

gio al 2 agdsto 18eß . . . - y , . . . 2 18 21
8. 1&. - dal 10 ottobre al 28 dicembre 1848

,
a 20 x

4,1sdiesanaliticoedadbetica . . . . .=. .> 280
5.sDiselesioni del Senato del Regno- dalFSmaggio al-

30dicembre 1848 v. . . . . . . . . »
* 8 80

SESSIO 18AG.
1. Doemúnti dal 1· fehiraÍN Ì 30 inarzo 1849 . L. ^ 5 80
2. Discussion della Camehr dei dègutsta -þsl1• feb-

braio a130 marzo 1849 , . . . . .
: > 15 20

3. Discussioni del Senatodel Regno- dal.1• febbraio
al50 marzo 1849. . . . . . .

8 60
Deem entia dal so luglio il 50 novembre 810 y 10 20

6. Discussionidella Camera dei deputati - dal 80 In
glio al 20Àoálmbre 1849 . . . . . . 34 80

SESSIOn 1850
1. Docussenti- da120dicembre 1849 a 19 e re

cem1Ñ 1849 al 12 ilb0
. .

2 8
8. Id. - dal 18 marzo al 22 maggio 1860 so 20
4 14. -- ðal 23 miggio al 19novembre 1850 26 60
5. D• n =Ldel Senato del aegno- dal Š0 dicern-

bre 1849 a119 noreinbre 1850 · · · ·
20

SESSIOR 1861.
1. Docussenti- da12š nå 1850 al 2 f 85 19 o
2. 14 id. id. a
!Î. Discussioni della Caâtera dei deýn - dal 2 o

Tembre 1850 al 29 gennaio 1851 19
4. Id. dal SO gennaià al 2Ùms 1841 0
5. 1 - dal 22 isâgza at if sšt 2ö
6. 14 - daË¾ gjpgal 10
7. IJ - dal.19pqvdS51al 17 genn 1852 19
8. 14 -dal 19 gennaio al 27 febEraio 1852 is

- 9. 8þNSiioni del Sinatodäl Regno dal 2imÑe
, bre4850 al 20 maggio 1851 . .

17 20

f((È munale di OrbeteMoneHa sua eint del 21 mmþdo 1866 de
berava na mio di lire SW a favoredel primo fra i volontariomlBtari ne
:iiërótta a seal comon;Ç; IL pûsle ziellà cailiiiagna iB66avedse,ri-
orlato la m al valor militare.
Yengono quí invitati tuttieelorp elie credemero diaverdirittajieÌ eda-
erimento di talpremioapresentarea questa segreteria comunale la rmpet-
ire istanze corredale dei necessari decomenti, non pik tardi del iÔ febbraio
russimo,mentre, scorso un tal termine,la Giuntasi riunirà per de der sui
itoli yli ciascuno dei sin6oli aspiranti più decretare aqüalldi spe ti ll
remia assegnato.
Orbetello,dalfuffizio comunale H 6 6egnalo 1867

84 GenesáDel Rosso
109 ATTISO. y)gey
Pergli elretÉ previsti dall'artical DEL RUNICI 10 DI TORINO
69delläleggei7aprile1859 sulfeser. Annate 1849-50-õ142-57tiB-
cisiodellaprofessionadapreenraio¾ 59 6Ñ1-02-68-(E-55 .L. 180
51 annunzia essere morto in M ndon, Abbonamento all' amista in6 : cóñ P lo Staló y 14

Avr-PO3EETEROXI SE 5.
OMED I lift

ANTICA ABBAZIA
OVEILLEGASA-DI S LUTE

Reminiscenze del dot‡or SIOVACCEBO

Digein een vaggeMale a11a11p Eu er

in forino: viaD'An6ennes in F

DELIX REIJGIOlNE COLL CIŸÏLT .

suo xxx

Giornale quotidian åli hi lb Ëa r nze

enazzo e'assocaazzoss
BTEI NO.

Pale e all renos)
Per3mesi . . . . . .

L 6 Per 3 mesi, . . , i
Per 6 mest

. .
. . . .

.
• (i egji med • i3

Per un anncr .
. . . .

• 21 Perstmanno . . . .
. 25

Per amifeoH'aum utodth0 eentosÎmi mensŒNarrä o desalem
.

ESIERA '

Frasera. sylue sna.

Per un anno. . . . , . . a 35 Per en anno, ., , . a ß

Ëssóciaziónisi ricevono in e, e siis Is'diatribuzione aBa
ihrçÑa115Ñegna di 8HYUtesm0á dei Se ti, 0 edafilb íá'
LuigiHannani - La IlireiIoû à in via & a'8,

F Tipografia Enzor Ì¾V Á,


